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L’AVVENTO CON MARIA, DONNA DELL’ATTESA 
 
Durante il periodo liturgico dell’Avvento, precisamente l’8 dicembre, la Chiesa 
celebra sempre la festa mariana della 
Immacolata Concezione. La festa, oltre a 
richiamare il suo significato teologico, 
propone Maria che ci accompagna ad ac-
cogliere Gesù. 
Maria è veramente donna dell’attesa. Chi 
meglio di lei ha saputo accogliere Gesù !  
Chi meglio di una mamma sa dirci come si 
attende un figlio.  
Maria è colei che ha atteso Gesù ma 
soprattutto è colei che lo ha accolto in sé e 
lo ha donato al mondo. Per questo 
l’Avvento è un tempo mariano, il tempo in 
cui Maria ha fatto spazio nel proprio 
grembo al Redentore del mondo, in cui 
portò in sé l’attesa e la speranza 
dell’umanità. 
Maria è donna dell’attesa.  
Il venerabile don Tonino Bello, vescovo di Molfetta, ricordando Maria come 
donna della attesa, ci ha offerto le seguenti riflessioni: 
«La vera tristezza non è quando, la sera, non sei atteso da nessuno al tuo rien-
tro in casa, ma quando tu non attendi più nulla dalla vita. E la solitudine più 
nera, la soffri non quando trovi il focolare spento, ma quando non lo vuoi ac-
cendere più: neppure per un eventuale ospite di passaggio. Quando pensi, in-
somma, che per te la musica è finita. Ormai i giochi sono fatti. Nessuna anima  
verrà a bussare  alla tua porta … 
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Se oggi non sappiamo attendere più, è perché siamo a corto di speranza. Se ne 
sono disseccate le sorgenti e ormai appagati dai mille surrogati che ci assediano,  
rischiamo di non  aspettarci più nulla neppure da quelle promesse ultraterrene  
che sono state firmate col Sangue  dal Dio dell’ alleanza … 
Attendere : ovvero sperimentare il gusto di vivere. Hanno detto  che addirittura 
la santità di una persona si commisura allo spessore delle sue attese. Forse è 
vero. Se è così, bisogna concludere che Maria è la più santa delle creature pro-
prio perché tutta la sua vita appare cadenziata dai ritmi gaudiosi di chi aspetta   
qualcuno …  Maria è donna dell‘ attesa  di Lui ( Gesù )  per nove lunghissimi 
anni.  L’attesa del giorno,  l’unico che Lei avrebbe voluto di  volta in volta  ri-
mandare, in cui il Figlio sarebbe uscito di casa senza farvi ritorno mai. L’attesa  
dell’ “ ora “.L’ attesa dell’ultimo rantolo  dell’ unigenito inchiodato alla croce. 
L’attesa del terzo giorno, vissuta in veglia solitaria, davanti alla roccia … 
Santa Maria, vergine dell’ attesa, donaci del tuo olio perché le nostre lampade si 
spengono. Vedi,  le riserve si sono consumate. 
Santa Maria,  Donna dell’attesa  conforta il dolore delle madri per i loro figli che, 
usciti ogni giorno di casa, non vi sono tornati mai più, perché uccisi da un inci-
dente stradale o perché sedotti dai richiami della giungla. Perché dispersi dalla 
furia  della guerra o perché  risucchiati dal turbine delle passioni o perché tra-
volti dalle tempeste della vita.  
Facci capire che non basta accogliere: bisogna attendere . Accogliere talvolta è 
segno di  rassegnazione.  Attendere è sempre segno di speranza.  
Rendici, perciò, ministri dell’attesa.  
E il Signore che viene, Vergine  dell’Avvento, ci sorprenda, anche per la tua ma-
terna  complicità, con la lampada in mano.   
      

LA PARROCCHIA COME ENTE GIURIDICO 
 

La parrocchia è una porzione di  una diocesi , e nel 
codice di Diritto Canonico, al canone 515 si legge: 
§1.  La parrocchia  è  una  determinata   comunità  di  
fedeli  che viene  costituita stabilmente   nell' ambito  di   
una  Chiesa   particolare,  e  la  cui cura pastorale è 
affidata, sotto l'autorità  del  Vescovo diocesano, ad un 
parroco quale suo proprio pastore. 
§ 2 .  Spetta  unicamente  al Vescovo diocesano erigere, 
sopprimere o modificare le parrocchie;  egli  non   le   
eriga,  non  le  sopprima e non le modifichi in modo 
rilevante  senza aver sentito  il consiglio presbiterale. 



 

§ 3 .  La  parrocchia eretta  legittimamente  gode  di  personalità  giuridica  per  
il  diritto stesso. 
In Italia anche lo Stato riconosce  la parrocchia come personalità giuridica. 
Nel territorio della nostra unità pastorale Alta Val Bidente fino al 1986 c’erano 
24 parrocchie. Dal 15 settembre 1986 il vescovo Mons. Giovanni Proni le ha 
unite con decreto in 6 enti parrocchiali  che sono : 
1)  S. Lucia ( S.Sofia, S. Martino, Camposonaldo e Cabelli ); 
2)  S.Pietro ( Corniolo, Berleta, S.Paolo, Celle e Campigna ); 
3) S.Maria in equis ( Spinello ): 
4) S.Maria in Cosmedin ( Isola, Biserno e Cabelli ); 
5) S.Pietro  ( fanno parte di questa parrocchia tutte le frazioni del comune di    e  
    Bagno che sono nel versante ,del Bidente e precisamente : Poggio alla Lastra,          
    Ridracoli, Casanova, Pietrapazza, Strabatenza, Rondinaia, Monteguidi,  
     Ospedaletto e Crocedevoli ). 
6) S.Sisto ( Collina di Pondo e Raggio ) 

 
 

XX EDIZIONE DELLA “COLLETTA ALIMENTARE – La 
Giornata nazionale della Colletta Alimentare di sabato 26 
novembre, nonostante il perdurare della crisi, ha avuto un 
buon successo: a Santa Sofia sono stati raccolti generi 
alimentari per 804 kg, 24 in più dell’anno scorso. E’ il 
secondo anno consecutivo che siamo in crescita. Ciò dimostra 

la grande sensibilità e solidarietà di tante 
persone che, oltre a fare la spesa per sé, 
hanno acquistato generi alimentari per 
quelle più bisognose. 

La colletta nel nostro paese è stata 
possibile grazie all’attività di circa 25 
volontari, alcuni del gruppo K, diversi 
giovani e altri volontari del gruppo Alpini 
Alto Bidente, che si sono alternati 
nell’arco della giornata. 

 
(alcuni volontari) 

 
ORA DI ADORAZIONE – Giovedì 1 dicembre, alle ore 20.30, nella 
Chiesa del Crocifisso, ci sarà l’ora di Adorazione Eucaristica. 

 
 

RINGRAZIAMENTI – Siamo grati a Maria Mazzoli e ai 
numerosi amici che inviano le loro offerte a sostegno del 
Notiziario. 



 

 
IN MEMORIA – Siamo vicini a Emanuele e alla famiglia Menghetti, 
addolorati per la scomparsa del babbo Bruno. 
 
 
CENA DI BENEFICENZA – La Parrocchia di San Pietro in Corniolo 
organizza una cena di beneficenza a favore del’Associazione Khalil per 
costruzione di un centro per bambini bisognosi in Camerun. 
La cena si terrà presso Villa Anna, giovedì 8 dicembre alle ore 20.00.  
Per iscrizioni rivolgersi a Lorenza 3336170144 e Concetta 3488800908 
 

MERCATINO DI BENEFICENZA KHALIL– L’Associazione Khalil 
organizza un mercatino di beneficenza Sabato 10 dicembre, dopo la 
S.Messa delle ore 17.00 e Domenica 11 dicembre, dopo le Messe delle 
ore 8, 11, 17, nella parte antistante la Chiesa di S.Lucia, e Martedì 13 
dicembre in piazza Matteotti, durante la Festa della nostra patrona. Il 
ricavato dalla vendita degli oggetti verrà devoluto a favore del Nuovo 

Centro Khalil in Camerun, già in avanzata fase di costruzione. 
 
GKS S.SOFIA – Sono iniziati i campionati a cui partecipano le nostre 
squadre. Questi i prossimi appuntamenti e vi aspettiamo per fare il tifo 
per loro: 
Lun. 5 dic.  ore 18.45  GKS – Pgs Pianta Blues  Juniores Under 
18 Femm. 
 

 
VOLONTARIATO VINCENZIANO – Ci stiamo 
preparando ormai alla chiusura dell’anno, programmando le 
ultime iniziative caritative in occasione del Natale. 
Informiamo le associate che ancora non hanno regolarizzato 

la quota associativa per il 2016 che possono rinnovarla contattando la Presidente 
Claudette o Monica Bombardi 
 

BUON COMPLEANNO ! ! ! 
 
Ai nostri amici, con amicizia,  
un augurone di gioia e letizia: 
 
ROMUALDI KATIA, dolce mammina,  
è sposa affettuosa e tanto carina:  
DON GIORDANO, amico e guida spirituale, 
è per tutti noi un punto di riferimento speciale; 
LIPPI MELISSA, stupenda e brava scolaretta, 
è brillante, educata, quasi quasi perfetta;  



 

PRETOLANI CHIARA ogni dì è tanto impegnata 
a fare la mamma e alla Silfradent l’impiegata; 
LOCATELLI GABRIELE, il suo marito estroverso, 
di numerosi impegni di lavoro è sommerso; 
LORENZONI DELVIS, grande amico ottimista, 
in chiesa suona l’organo come un bravo musicista; 
CRAVANZOLA ALESSIA, ragazza bella e alla mano,  
con mamma Paola a Santa Sofia aspettiamo; 
LOMBARDI BRUNO, radioso canterino,  
è orgoglioso di essere un focoso alpino;  
ad ARPINATI CHIARA, preziosa come l’oro, 
luminosissimi auguri fatti in coro; 
FOIETTA ROBERTA lietamente ricordiamo 
e nelle bella Verona un augurio le inviamo; 
MARIOTTI EMANUELA, con il suo Marco affiatata, 
di bontà e grande saggezza è animata; 
MILANESI DAMIANO, medico ben laureato con soddisfazione, 
ora svolge il tirocinio per l’abilitazione alla professione. 
 
Le melodiose note augurali di due piani 
portino auguri agli amici vicini e lontani. 
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